BERLUSCONI, DE CORATO: “IMMAGINI TELEVISIVE PARLANO CHIARO: CONTESTATORI CON MANIFESTI CONTRO PREMIER SONO ARRIVATI SOTTO IL PALCO”

E’ VERO C’E’ CLIMA AVVELENATO DA TEMPO, MA CI VUOLE ANCHE FERMEZZA. COME HA DETTO PODESTA’ PROBLEMA SICUREZZA E’ SUL TAPPETO

Milano, 14 dicembre 2009 – “E’ vero che c’è un clima avvelenato da tempo, ma non si può ignorare, come ha detto Podestà, che ci sia un problema sicurezza sul tappeto. Perché  i filmati parlano chiaro. E dicono che ieri i contestatori dei centri sociali sono arrivati tranquillamente fin sotto il palco con tanto di manifesti che riportavano la scritta ‘Berlusconi vergogna’ e foto del premier. Tanto che Berlusconi ha dovuto interrompere il discorso e rivolgersi a loro. Gente che urlava e conosciuta da tempo dagli inquirenti. Una scena cui ho assistito personalmente e vista anche da diversi parlamentari del Pdl. E che è stata oggetto di lungo dibattito nell’incontro di questa mattina del coordinamento regionale del partito. Come ha testimoniato l’onorevole Frassinetti, vice presidente della commissione Cultura della Camera, inoltre, le manganellate le hanno prese i giovani del Pdl solo perché hanno cercato di allontanare i contestatori. Questi sono i fatti sotto gli occhi di tutti, il resto sono solo valutazioni, opinioni”

Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato che è vice Sindaco di Milano.

“Le stesse facce che si sono spinte  a due passi da Berlusconi – sottolinea De Corato – sono le stesse poi che in piazza Fontana si erano spinte fin sotto il palco minacciando il sindaco Moratti, il governatore della Regione Formigoni e il presidente della Provincia Podestà. E anche negli scontri consumati alla prima della Scala gli antagonisti erano arrivati vicino all’ingresso del teatro. I medesimi istigatori che poi sui siti Internet come Indymedia, punto di riferimento dell’area no global e dei centri sociali, inneggiano a Tartaglia. A  Milano – aggiunge De Corato – ci sono 150 soggetti appartenenti ai centri sociali, conosciuti dalla Questura, per i quali ogni scusa è buona per provocare incidenti e inveire contro le istituzioni. E che condizionano chi gestisce l’ordine pubblico. Sobillatori di professione che di volta in volta scelgono semplicemente il diverso contesto, studenti, lavoratori, islamici, rom, ma con il medesimo obiettivo: provocare tensioni. Una combriccola che agisce anche come catalizzante per estemporanei aggressori fai-da-te” 

